
contro lì camalli, m annari condottieri, e che intente-
nijferoa fimilirubbamenti ofrodidi notte paffuta taue maria di pri

ma fera. . IV '
in Serenifsima Dichiarando intenderfieffer per premio tutti quelli, a quali non

fpettaßero le robbefraudate, e conferente mente incorrere in le pene 

vlSL% di/opra tutti quelli, a quali non fpett afferò dette robbe.
quinqnennium.

M DCVIII. Approbata ab vtroque concilio Sz.à minori 
d ien . Aprilisk maioriverò d ien . Mai j.

V t in a&is Mag. Gulielmi Diana? Cancell. &  Secr.

Item habent au&oritatem Serenifs. C O L L E G IA  im- 
ponendi paenas non obferuantibus valutationes mo-

netarum.

26 Criminalium Lib. Primus.

So n o ri. Ter le leggi della Republica, le SS. V V . fanno vien da

ta facolta a Serenifs. Collegi di Statuire il pretto alle monete ,e  

rvalutarle fecondo pare giufio: con la quale autorità hanno m tutti i 

tempi non filo  fatta detta valutai ione, ma pofto anche pene a trafi 
grefforii &  a color oche non hauejferoofieruato detta valutai ione. Le 

quali pene parimente in tutti i tempifono fiate ejfequite, efioflefen^a 

contradittione alcuna. E  flato bora nuouamente pofto in confiderai io
ne, che queflo non fi pofla fare; E  che non pofano i Serenifs.Collegifla-

tuir dette pene, come che ciò fia  fa r  nuoua legge -,e che tal coffafpett i al 

minor C onfigli, etuttoche queftaopinionepofaefier pocofufsif ente, 

efsendo [fipub dire ) inutile , & infruttuofachefi babbifaccolta difta- 

tuire ilpre7Z,o alle monete,e n o vifia  poi bailia di farlo ofieruare; tut
ta la  defflderoffinoidi leuar kfottilità,etrdcarledifputehabbiamo col 

legitimo numero de voti riffoluto di proporre alle SS. W .  che a caotela, 

&  in quanto fia  di b fogno,eferina pregiudicio di quella aut tontachea

Seren.Collegi fpett a f i  dichiari che effsi Seren. Collegi babbi no facolta di 
10 metter


